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po’ di più il mondo della scuola, 
per aiutare a far coincidere le 
esigenze di questi due mondi”.

Castagna parla di due sfide a 
cui non ci si può sottrarre: l’in-
vecchiamento della popolazio-
ne e le risposte da dare alle nuo-
ve esigenze della generazione Z: 
«Il mondo del lavoro cambierà. 

LECCO

CHRISTIAN DOZIO

L’unione fa la forza, 
anche nel cercare di invertire 
una tendenza che rischia di di-
ventare esiziale per il nostro si-
stema delle imprese.

È questo lo spirito che ha 
guidato numerosi e autorevoli 
attori del suddetto sistema a 
scendere in campo al fianco de 
La Provincia di Lecco, che con il 
nuovo inserto settimanale “Fa-
ber” intende provare a dare il 
proprio contributo sul tema 
delle risorse umane, trasferen-
do a giovani e famiglie il senso 
del bello costituito da compe-
tenze tecniche e lavoro in 
azienda. 

Entusiasmo

«Abbiamo deciso con entusia-
smo di aderire a questo nuovo 
progetto editoriale de La Pro-
vincia.  Faber – afferma Roberto 
Crippa, vicepresidente esecuti-
vo di Technoprobe - intercetta 
una vera e urgente esigenza del 
nostro territorio, ma in genera-
le dell’Italia: la conoscenza e la 
consapevolezza diffusa sui te-
mi della formazione e del lavo-
ro. Da anni il mondo del lavoro 
fa sempre più fatica a reperire 
le competenze di cui maggior-
mente c’è bisogno non solo per 
innovare ma addirittura per te-
nere in piedi e mantenere com-
petitivo il nostro Paese. C’è si-
curamente bisogno di parlarne, 

Al centro di “Faber” il tema chiave della formazione

«Faber? Un aiuto vero alle imprese»
I commenti. Imprenditori soddisfatti dopo l’esordio del nuovo inserto: «Più consapevolezza sulla formazione»
A supportare il settimanale, ieri al suo esordio, Confindustria Lecco Sondrio e diverse aziende dei due territori

di informare, di confrontarsi».
Soddisfatto della propria 

scelta, dopo la prima uscita, an-
che Lorenzo Riva, titolare di 
Electro Adda. «Sono molto 
contento di aver deciso di so-
stenere questa iniziativa, che 
già dalla prima uscita ha messo 
a disposizione notizie e appro-
fondimenti importanti trattati 
in modo chiaro, in grado di aiu-
tare famiglie e ragazzi a pren-
dere una decisione consapevo-
le. Come azienda abbiamo 
sempre creduto nella scuola e 
nei giovani (anche finanziando 
borse di studio e la realizzazio-
ne di laboratori al Badoni, ndr.), 
perché le nostre fabbriche sen-
za le persone sono scatole vuo-
te. Se vogliamo far sì che le no-
stre azienda abbiano un futuro 
dobbiamo fare in modo che i 
mondi della scuola e del lavoro 
parlino la stessa lingua. Mi au-
guro che i giovani comprenda-
no, anche grazie a Faber, le 
grandi opportunità che le no-
stre aziende offrono e tornino 
ad apprezzare il lavoro in fab-
brica».

Alta intensità manifatturiera

Anche Stefano Fiocchi, al timo-
ne della storica Fiocchi Muni-
zioni, plaude all’iniziativa edi-
toriale. «L’inserto è effettiva-
mente molto interessante e in-
centrato su temi decisivi per 
ogni impresa. La sintonia tra 
domanda e offerta è un elemen-

to che sta assumendo un peso 
sempre più importante al gior-
no d’oggi, con le aziende che fa-
ticano a trovare le risorse uma-
ne di cui necessitano. In questo 
senso, è necessario che si com-
prenda l’efficacia della forma-
zione tecnica».

A supportare Faber, anche 

Confindustria Lecco e Sondrio. 
«Il tema non è certo nuovo, in 
tutto il Paese e a maggior ragio-
ne su un territorio ad alta in-
tensità manifatturiera e forte-
mente esportatore come il no-
stro, e io stesso – ha affermato il 
presidente Plinio Agostoni - ho 
fatto dell’ambito education 

uno dei pilastri del programma 
per la Presidenza. La sfida è alta 
e la strada per risolvere questo 
nodo passa dall’incontro e dallo 
scambio reale fra scuola e siste-
ma produttivo, fra giovani e 
ambiente della progettazione, 
innovazione e produzione. Pas-
sa dalla promozione degli Its 

Academy e della formazione 
duale, dal sostegno agli Istituti 
tecnici, dal dialogo con i giovani 
e dalle attività di orientamento, 
dalla diffusione della cultura di 
impresa; attività che assieme a 
molte altre ci vedono in prima 
linea».
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Lorenzo Riva Stefano Fiocchi

Plinio Agostoni Roberto Crippa

Ora è indispensabile che territo-
rio, aziende e scuole si conosca-
no a fondo per dare a tutti nuova 
prospettiva. Credo che lo stru-
mento della Provincia possa far 
emergere le diverse necessità: 
non creerà un ritorno immedia-
to, ma è un investimento sul lun-
go periodo».  Fra i partner di Fa-

ber c’è la società di spedizioni in-
ternazionali Fischer&Rechstei-
ner di Riccardo Riva, secondo 
cui Faber «si presenta come uno 
strumento vivace e di peso capa-
ce di aiutare a fondere le esigen-
ze, a condividerle con tutte le 
parti coinvolte nel processo che 
dalla formazione porta all’in-

reali caratteristiche e del livello 
tecnologico della manifattura, 
ed esiste ancora un certo pregiu-
dizio, o meglio timore, che il la-
voro del tecnico non sia qualifi-
cato né valorizzato economica-
mente: cosa assolutamente er-
rata. Uno strumento di informa-
zione che avvicini studenti, fa-
miglie e aziende ha un ruolo pre-
zioso perché risponde alle diffi-
coltà delle aziende del nostro 
territorio di reperire risorse 
adatte alle proprie necessità». 

Omet seleziona cercando sul 
territorio candidati senza la for-
mazione tecnica richiesta e li 
forma in azienda, oppure cerca 
tecnici specializzati in territori 
più distanti. L’azienda «investe 
da tempo in progetti con le scuo-
le, tirocini e stage, per far cono-
scere le proprie attività e stimo-
lare nei ragazzi la voglia di dedi-
carsi alle attività che permetto-
no, oggi, di avere accesso ad un 
lavoro interessante e a possibili-
tà di carriera. Collaboriamo 
molto con gli istituti tecnici, ma 
dedichiamo attenzione anche ai 
più giovani e ospitiamo spesso 
studenti  che devono compiere 
una scelta molto importante per 
il loro futuro». M.Del.

gresso in azienda e ciò è possibi-
le unendo la scuola, le aziende e 
le associazioni che le rappresen-
tano, il Politecnico, la Fondazio-
ne Badoni e tutti gli organi che a 
vario titolo hanno voce in capi-
tolo». 

Anche Fischer&Rechsteiner 
soffre la carenza di profili adatti 
al settore. Non ci sono scuole di 
formazione per gli spedizionieri 
e l’azienda, 35 dipendenti a Val-
madrera e 200 con le sedi estere, 
assume ciclicamente neodiplo-
mati che avvia alle diverse man-
sioni «cercando di capire strada 
facendo – aggiunge Riva – se 
hanno una vocazione operativa 
o di customer service. A Lecco 
sono 11 i ragazzi e le ragazze nati 
nella fascia degli anni 1995-
1998, giovani partiti senza espe-
rienze pregresse e totalmente 
formati in azienda».

Un altro partner di Faber è la 
Omet di Antonio Bartesaghi, se-
condo cui «le scuole tecniche del 
nostro territorio non generano 
un numero di diplomati o laure-
ati sufficiente a soddisfare il fab-
bisogno delle industrie manifat-
turiere e metalmeccaniche. È 
ancora poco diffusa – spiega 
Bartesaghi - la conoscenza delle 

Le opinioni
Parlano Castagna

Riccardo Riva e Bartesaghi:

«Intercettare le vocazioni

degli studenti lecchesi»

Un’adesione convinta, 
perché, per dirla con Natale Ca-
stagna, patron di Novatex,  «se 
non diamo ai giovani le opportu-
nità che ci sono fra le imprese lo-
cali il nostro diventerà un terri-
torio dormitorio».

Così l’imprenditore com-
menta la sua partnership con il 
nuovo settimanale della Provin-
cia, Faber, dedicato alla forma-
zione. “Siamo stati fra i primi ad 
aderire al progetto della Provin-
cia – aggiunge - considerando 
corretta l’idea di mettere a di-
sposizione uno strumento che 
rispetto al solito spiegasse un po’ 
di più cosa sono le aziende e un 

«Avviciniamo i giovani alle aziende
Per non diventare un dormitorio»

Natale Castagna Riccardo Riva Antonio Bartesaghi
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Focus Artigiani & Pmi

Mauri, trama e ordito di un’impresa
L’azienda. La ditta tessile è nata nel 1962 dall’intuizione di Giuseppe e sua moglie. Ora i figli Luisa, Lucia e Marco
Una storia in continua evoluzione: «I mercati e le dinamiche sono cambiati, noi puntiamo sempre sulla qualità»

BARZAGO

CHRISTIAN DOZIO

Da quel lontano 1962 di 
passi avanti ne sono stati fatti 
davvero molti. L’intuizione di 
Giuseppe Mauri, che insieme alla 
moglie e con un paio di collabora-
tori avviò l’attività imprendito-
riale che tuttora porta il suo no-
me, continua a rappresentare un 
punto di riferimento nel settore 
della tessitura, con un’attenzione 
ai mercati esteri che gli eredi – la 
gestione ora è affidata alla secon-
da generazione, ai figli Luisa, Lu-
cia e Marco – hanno accentuato 
nel corso degli anni, instaurando 
grazie all’alta qualità del prodotto 
collaborazioni con marchi di pri-
mo piano del mondo dell’abbi-
gliamento e dell’arredamento. 

Concorrenza

«Negli anni le condizioni dei 
mercati e più in generale dei no-
stri settori di riferimento sono 
profondamente cambiate e a 
queste ci siamo adeguati, restan-
do al passo grazie a un incessante 
lavoro di ricerca e di sviluppo che 
ci ha permesso di proporre sem-
pre nuovi tessuti ai clienti – ci ha 
spiegato Luisa Mauri -. Conside-
rata la fortissima concorrenza 
della Cina e dei Paesi dell’Est 
asiatico abbiamo scelto di punta-
re tutto sulla qualità, lasciando ad 
altri competitor la quantità».  

Una linea che ha evidente-
mente premiato, considerato il 
fatto che da una quindicina di an-
ni a questa parte la tessitura Giu-
seppe Mauri di Barzago ha “con-
quistato” nuovi mercati esteri, ai 
quali destina il 90% dei propri 
prodotti, con particolare riferi-
mento a Inghilterra, Germania e 
Stati Uniti.

«Abbiamo ancora qualche 
cliente italiano, ma ormai lavo-
riamo soprattutto con l’estero. E’ 
stata l’evoluzione del settore a ca-

ratterizzare in questo modo i no-
stri mercati di sbocco. Se fino a 
qualche anno fa, ai primi anni 
Duemila, avevamo tanta doman-
da interna, con il tempo questa si 
è contratta e abbiamo bilanciato 
affacciandoci a nuovi mercati: 
oggi i nostri tessuti vengono uti-
lizzati dai principali produttori 
di arredamento esteri e, come ab-
bigliamento, da alcuni importan-
ti brand di livello mondiale».

La ricerca

Naturalmente, il lavoro di ricerca 
– tanto di evoluzione dei materia-
li quanto di nuovi sbocchi – non 
si ferma mai. Nel  dell’arredamen-
to, Mauri è presente alle princi-
pali fiere internazionali, da Fran-
coforte a Parigi fino alla più vicina 
Cernobbio. In tema invece di pro-
dotto, «studiamo sempre articoli 
nuovi: ogni tre mesi presentiamo 
50/60 prodotti inediti con nuovi 
disegni, filati e tecniche». 

In questo senso, anche l’aver 
vinto il bando Qualità artigiana 
ha rappresentato un risultato im-

portante per l’azienda brianzola. 
«Sono iniziative di grande aiuto; 
in questo caso, il contributo che 
ci è stato riconosciuto ci permet-
terà di investire di più per lo svi-
luppo, restando al livello delle al-
tre aziende concorrenti europee 
e mondiali».

Volatilità dei listini

Tanto più in un periodo comples-
so come quello attuale. «Per 
quanto riguarda le vendite non 
abbiamo avuto ripercussioni in 
particolare. Abbiamo clienti in-
glesi e francesi che lamentano la 
volatilità dei listini delle aziende 
italiane, perché rispetto ad altri 
Paesi europei non riusciamo a 
mantenere i prezzi costanti. Il 
problema più grosso, nel 2022, è 
stato però legato all’approvvigio-
namento delle materie prime, 
che non sempre arrivavano. I ri-
tardi sono stati frequenti e si è do-
vuto lavorare con attenzione per 
crearsi scorte che permettessero 
di non ritrovarsi sprovvisti. Per 
ora, questo problema non si av-
verte nel nuovo anno. In ogni ca-
so – ha concluso Luisa Mauri – 
l’anno scorso si è lavorato molto 
bene, mentre il 2023 si è aperto 
con qualche avvisaglia di rallen-
tamento. Vedremo come prose-
guirà».

Quello che resta sul piatto è in-
vece il problema legato al perso-
nale. «Noi siamo sempre rimasti 
una realtà piccola. Siamo in sei: 
tre titolari, un nipote e due dipen-
denti. In generale, però, il perso-
nale, soprattutto specializzato, 
non si trova, nonostante tutte le 
tessiture che hanno chiuso in 
questi anni. Molti preferiscono 
sfruttare la Naspi fino in fondo 
piuttosto che rimettersi in gio-
co», creando difficoltà non da po-
co alle imprese, soprattutto di 
piccole dimensioni.
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n Da quindici anni
lo sbarco 
sui mercati esteri
per il 90%
della produzione

n «Nel 2023
qualche avvisaglia
di rallentamento
Ma vediamo
come proseguirà»

Tessitura Giuseppe Mauri. Da sinistra, Luisa, Lucia e Marco Mauri

La qualità artigiana
protagonista del bando

La tessitura Giuseppe 
Mauri di Lecco, dunque, è risul-
tata tra le imprese vincitrici del 
Bando qualità artigiana, chiuso 
lo scorso ottobre e promosso 
per promuovere il manteni-
mento e il rafforzamento della 
cultura e della qualità artigiana, 
la conoscenza dei prodotti arti-
giani, favorire la trasmissione 
dell’attività di impresa artigia-
na tra generazioni e sostenere 
interventi di sviluppo e innova-
zione per le imprese artigiane 

come previsto dalla LR 28 apri-
le 2021 che ha istituito il ricono-
scimento “Qualità Artigiana”. 

Regione Lombardia ha rice-
vuto 297 richieste di contributo 
ammissibili e, per soddisfarle 
tutte, ha incrementato con de-
libera di Giunta la dotazione fi-
nanziaria del bando, portando-
la da 1,9 milioni di euro a quasi 
2,6 milioni. Accanto al ricono-
scimento di “Qualità artigiana”, 
attribuito nell’ambito di un 
evento pubblico, le imprese se-

lezionate hanno anche ricevuto 
un contributo a fondo perduto 
per sviluppare, consolidare e 
innovare la propria attività. 

In particolare, oltre 2,2 mi-
lioni sono stati concessi ad 
aziende intenzionate a effet-
tuare investimenti di sviluppo, 
innovazione e miglioramento 
della qualità dei servizi e dei 
prodotti, a consolidare la com-
petitività e il posizionamento 
sul mercato delle imprese arti-
giane, anche attraverso l’utiliz-
zo dei canali di vendita elettro-
nici e a realizzare interventi 
volti a promuovere la conserva-
zione dei beni mobili e immobi-
li destinati all’attività artigiana. 
C.Doz.

Imprenditori), Donatella Bru-
sadelli e Maria Carla Pescantini, 
componenti del Gruppo Anap, 
Ildefonso Riva ed Emanuela Se-
natore, funzionari di Confarti-
gianato Imprese Lecco, que-
st’ultima con il ruolo di Segreta-
rio di ANCoS Lecco.

«Credo fortemente nella 
composizione del direttivo con 

La squadra
Accanto al presidente

lavoreranno Ferrari

Bassani, Brusadelli, Riva

Pescantini e Mazzoleni

Un nuovo consiglio di-
rettivo per Ancos Aps Lecco: 
l’Associazione nazionale comu-
nità sociali e sportive ha ricon-
fermato alla presidenza, per ac-
clamazione, Innocenzo Sartor, 
imprenditore olginatese asso-
ciato a Confartigianato Imprese 
Lecco. Accanto a lui nel prossi-
mo mandato quadriennale lavo-
reranno Giovanni Mazzoleni 
(presidente del Gruppo Anap 
Lecco), Claudia Ferrari (in rap-
presentanza del Movimento 
Donne Impresa), Flavio Bassani 
(per il movimento dei Giovani 

Innocenzo Sartor

presenterà ufficialmente i 
nuovi servizi. 

In particolare si tratta del 
nuovo ufficio zonale del Pa-
tronato Anap e del nuovo 
sportello bandi, che in questi 
anni ha aiutato molte azien-
de del territorio lecchese a 
reperire risorse fondamenta-
li per crescere e svilupparsi.  

Lo spazio
Verranno presentati

i nuovi servizi

In particolare

il Patronato Anap

Confartigianato Im-
prese Lecco ramifica ulte-
riormente la propria presen-
za sul territorio provinciale, 
portando nuovi servizi in 
Brianza. 

Venerdì prossimo, 3 feb-
braio, durante l’intera gior-
nata la Delegazione di Oggio-
no dell’associazione aprirà i 
battenti alla cittadinanza 
(agli imprenditori associati 
come a quelli che ancora non 
lo sono, ma pure a tutti i cit-
tadini), in occasione del-
l’open day durante il quale 

Naturalmente, nell’arco del-
la giornata (dalle 8.30 alle 
17.30) i funzionari saranno a 
disposizione anche per illu-
strare tutti gli altri servizi of-
ferti presso la Delegazione 
oggionese dell’associazione 
che ha sede in via Galilei a 
Lecco. 

Alle 11.30 avverrà la conse-
gna del riconoscimento “Ma-
estro d’opera e d’esperienza” 
a tre storici imprenditori del-
l’Oggionese iscritti a Confar-
tigianato Imprese Lecco e 
Anap. 

Nell’occasione interver-
ranno Daniele Riva, presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Lecco, il segretario ge-
nerale Matilde Petracca, Gio-
vanni Mazzoleni, presidente 
Gruppo Anap Lecco e Tom-
maso Tentorio, responsabile 
appunto della delegazione di 
Oggiono.

L’ingresso è libero ma è 
possibile segnalare a segrete-
ria@artigiani.lecco.it l’in-
tenzione a partecipare in fa-
scia mattutina o pomeridia-
na all’evento di presentazio-
ne. 
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tutte le realtà che rappresentia-
mo – commenta Sartor –. Poter 
contare sulla partecipazione di 
tutti i movimenti significa am-
pliare il nostro orizzonte e il no-
stro contributo a progetti utili 
alla nostra comunità. Ancos 
Lecco ha bisogno di farsi cono-
scere all’esterno; purtroppo il 
suo lancio è avvenuto a ridosso 
dello scoppio della pandemia e 
questo ha rallentato i nostri pia-
ni. Ma oggi siamo pronti a ripar-
tire con slancio e voglia di met-
terci al servizio del territorio». 
Numerose le azioni già concre-
tizzate: tra le altre, il dono di 
un’ambulanza alla Cri di Lecco, 
di un macchinario al reparto di 
Oculistica dell’ospedale, di un 
pulmino attrezzato all’Istituto 
Airoldi e Muzzi, di un dae al cen-
tro sportivo del Bione, di 8 respi-
ratori nel pieno della pandemia. 

«Il confronto diretto tra le re-
altà che rappresentiamo – com-
menta il segretario generale di 
Confartigianato Imprese Lecco, 
Matilde Petracca – è sinonimo 
di crescita per i nostri imprendi-
tori e per la nostra struttura. Ab-
biamo tante iniziative che atten-
dono solo di vedere la luce, a par-
tire dal Welfare Point». C.Doz.

Nuovo direttivo
per il gruppo Ancos
Confermato Sartor

Open day a Oggiono
Apre i battenti
la delegazione locale

Il segretario generale Petracca
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L’anno scorso un piccolo ritocco alle quote
Un’operazione di soli cinquantamila euro

Da dieci a trenta euro 
in più rispetto al 2021. Era sta-
ta questa la previsione di au-
mento dell’Irpef da parte del-
l’assessore al Bilancio Roberto 
Pietrobelli esattamente un 
anno fa. 

L’incremento di spesa allo-
ra riguarderà esclusivamente 
redditi superiori ai 50mila eu-
ro annui ed era stato reso ne-
cessario a seguito della Legge 
di Bilancio 2022 che aveva im-
posto agli enti comunali un 
adeguamento del numero di 

scaglioni Irpef entro il 31 mar-
zo. La Giunta Gattinoni, se-
guendo il principio della pro-
gressività, aveva deciso di ac-
corpare i due scaglioni più alti 
e stabilire una nuova aliquota 
più alta rispetto alla prece-
dente: dallo 0,70% per redditi 
annui fra 55mila euro a 75mila 
euro e dallo 0,80% per redditi 
superiori ai 75mila euro si 
passerà direttamente ad uno 
scaglione unico che compren-
de tutti i redditi oltre i 50mila 
euro con una sola aliquota a 

0,80%. Le simulazioni dell’as-
sessore Pietrobelli prevede-
vano allora una contenuta dif-
ferenza in positivo di gettito in 
termini di entrate comunali: 
dai 3,5 milioni annui ricavati 
dall’Irpef nel 2021  si passava a 
3,6 milioni con un incremento 
netto stimato in cinquanta 
mila euro sul bilancio del 
2022. 

La delibera, approvata con i 
voti favorevoli di tutta la mag-
gioranza e di Corrado Valsec-
chi di Appello per Lecco, si era 

scontrata con il voto contrario 
di tutte le opposizioni che 
chiedevano di mantenere l’ali-
quota di 0,70% per il nuovo 
scaglione: l’assessore Pietro-
belli aveva risposto eviden-
ziando come le simulazioni ef-
fettuate con aliquote inferiori 
avrebbe generato meno getti-
to nelle casse comunali, da 
40mila a 90mila euro.

Quest’anno si preannuncia 
un intervento molto più so-
stanziale.
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LORENZO BONINI

Sette milioni di euro. 
La cifra era stata annunciata 
nei giorni scorsi dal sindaco di 
Lecco, Mauro Gattinoni, pro-
prio a margine di un’intervista 
al nostro giornale. 

Il riferimento è alla quota di 
spesa corrente (cioè la parte di 
bilancio che comprende tutte 
le voci dell’amministrazione, 
eccezion fatta per investimenti 
e opere pubbliche) che rimar-
rebbe scoperta sul 2023. Si 
parla di stipendi ai dipendenti, 
manutenzioni ordinarie, ser-
vizi sociali, iniziative turisti-
che e culturali, e non solo.

Ritocchi e riduzioni

Sette milioni. Una cifra ampia, 
troppo ampia. Per rendere 
l’idea, durante gli anni di Virgi-
nio Brivio ci si era sempre mos-
si nel solco di un passivo di un 
milione, massimo un milione e 
mezzo. Una cifra che trovava 
poi il necessario pareggio su 
razionalizzazioni anno per an-
no, o su ritocchi in corso d’ope-
ra nei mesi successivi. Ma qua-
si mai con interventi struttura-
li o tagli orizzontali tra i vari 
settori.

In questo caso, l’emergenza 
è conclamata. Mauro Gattino-
ni ha parlato chiaramente dei 
rincari che hanno vessato tutti 
i settori nell’anno appena tra-
scorso. Le opposizioni, dal can-
to loro e proprio da queste co-
lonne, hanno accusato l’ammi-

Addizionale Irpef
Ipotesi raddoppio
per salvare i conti
Il caso. Spesa corrente in passivo di sette milioni di euro
Al vaglio l’idea di livellare gli scaglioni verso quota  0,80
In ogni caso serviranno tagli ulteriori a molte altre voci

nistrazione di troppe “spese al-
legre” (dallo studio del Politec-
nico per il nuovo municipio, ad 
alcune iniziative di promozio-
ne del territorio, alle  “bandie-
re” del Comune come i ticket 
gratis di viaggio ai minorenni). 

Le indiscrezioni

Stando alle indiscrezioni, il di-
battito sul tema in maggioran-
za è di scena almeno dalla scor-
sa estate, ma è entrato nel vivo 
proprio in questi giorni. In at-
tesa che, nel giro di poche setti-
mane, l’assessore Roberto Pie-
trobelli  formuli la sua ricetta 
per la chiusura del cerchio e la 
sottoponga anche alle opposi-
zioni, alle commissioni e al 
consiglio. 

Dal canto suo, il Comune 
preferisce attendere prima di 
ogni commento formale. I con-
siglieri di opposizione ieri ave-
vano tuonato contro la pro-
spettiva di un aumento. La re-
altà dei fatti è tuttavia che il 
Comune dovrà gioco forza ri-
toccare l’imposta. Attualmen-
te, gli scaglioni in vigore sono 
quasi analoghi a quelli rimasti 
inalterati dal 2014. Lo 0,25 per 
i redditi sotto i 15mila euro, lo 
0,40 tra 15mila  e 28mila, lo 
0,60 fino a 50mila euro e lo 
0,80 (il massimo possibile) ol-
tre la soglia dei 50mila euro an-
nui. L’ipotesi al vaglio dell’as-
sessorato sarebbe quella di 
adeguare le quote alla media 
regionale. Portando quindi gli 

scaglioni da 15mila a 50mila vi-
cini o aderenti alla quota di 
0,80.

Gli scaglioni

Per qualcuno un raddoppio, 
per altri un aumento comun-
que consistente (vicino al 
50%). Un’operazione che, toc-
cando gli scaglioni con più am-
pie platee, potrebbe valere un 
milione o un milione e mezzo 
di euro in aggiunta ai 3,6 com-
plessivi dell’impianto attuale. 
Qualcosa, ma non tutto. Se si 
considera un grado medio di 
razionalizzazioni alle voci di 
spesa, un eventuale avanzo di 
amministrazione dal 2022 (ma 
quello precedente era già stato 
usato lo scorso anno, con una 
certa irritazione di alcuni rap-
presentanti del Pd) e appunto 
l’Irpef, si arriva a coprire metà 
della cifra circa.

Ed è proprio a questa parte 
del guado che si trova l’ammi-
nistrazione guidata da Gatti-
noni. I tagli che dovranno ne-
cessariamente riportare a pa-
reggio il bilancio dovranno ora 
riguardare voci più consisten-
ti. La scelta, secondo quanto 
trapela, è quella dolorosa di do-
ver abbandonare alcune delle 
“bandiere” dell’attuale ammi-
nistrazione, dai biglietti gratis 
ai minorenni a un certo ap-
proccio al verde e alle manu-
tenzioni ordinarie in città. Il 
piatto, per ora, piange. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al vaglio del Comune di Lecco l’ipotesi di aumentare l’addizionale Irpef

Il dettaglio

Ieri le critiche
da destra
«Le spese?
Allegre»

Ad attaccare l’amministrazione, 

ieri, buona parte delle opposizio-

ni. Era partito lancia in resta 

Emilio Minuzzo, capogruppo di 

Lecco merita di più. «Trovo ridi-

colo - è il suo affondo - che il 

sindaco ci annunci quanto sarà 

dura sul tema del bilancio. Da 

inizio mandato gli raccomandia-

mo attenzione su tante piccole 

spese allegre. Dieci, venti, trenta-

mila euro reiterati nel tempo per 

attività sostanzialmente irrile-

vanti, in termini di risultati. Sul 

nuovo Comune abbiamo speso 

fior fior di risorse per consulenze 

e valutazioni già pronosticabili. In 

tutti questi casi abbiamo sempre 

avvisato che tutto questo avreb-

be avuto un punto di caduta. E ora 

eccoci qui. 

Non aveva lesinato critiche anche 

Filippo Boscagli, Lecco Ideale. «La 

soluzione del sindaco sarà il taglio 

dei servizi con l’aumento di tarif-

fe e soprattutto dell’addizionale 

Irpef? Non permetteremo mai che 

la Giunta metta le mani nelle 

tasche dei lecchesi, mettendo in 

ginocchio la città per i disservizi».
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